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Editor’s 
Letter

ALDO DALLA VECCHIA

Non so voi, ma per me il vero inizio d’anno è al ri-

torno dalle vacanze estive, quando mi sento carico di 

energia e di ottimismo, e stendo, mentalmente (ma 

spesso anche a penna) l’elenco dei buoni propositi 

per la nuova stagione. In questo senso, il 2010 ap-

pena nato è una bella occasione per fare il «check» 

di quella lista settembrina, e vedere, alla fine, che 

cosa sono riuscito a mettere concretamente in atto. 

A questo punto faccio «coming out» e vi racconto 

la mia «top list»: 1-Mettermi finalmente a dieta, 

per poter rientrare nello smoking di Helmut Lang 

che un tempo sembrava cucito addosso a me, men-

tre adesso mi tira da tutte le parti come se fosse sul 

punto di esplodere; 2-In amore, impormi una volta 

per tutte di non perdere più la testa solo ed esclu-

sivamente per gente assurda che so già in partenza 

mi farà a brandelli, riducendomi alla funzione di un 

Mocio Vileda o, se mi va bene, al ruolo di Claudia 

Mori in «Buonasera dottore» (e cioè l’amante, per 

chi non conoscesse la canzone); 3-Nei momenti di 

dolore/rabbia/stanchezza, non sfogarmi più andan-

do all’assalto di (nell’ordine): Kinder Cerali, Kinder 

Bueno, Maxi Kinder, Galak, Duplo; 4-Essere più 

tollerante; 5-Imparare finalmente a suonare la chi-

tarra (un mio sogno fin da bambino); 6-Non perdere 

la pazienza quando mia mamma mi ripete la stessa 

cosa per la centoquarantaquattresima volta; 7-Iscri-

vermi a un corso di francese; 8-Non mandare a quel 

paese (ma solo col pensiero) i parenti che ancor oggi, 

le rare volte che mi vedono, mi dicono: «Ma sei sem-

pre più alto!» (ho 41 anni); 9-Non andare subito via 

quando una persona arriva a un appuntamento con 

un ritardo superiore ai 60 secondi; 10-Non montare 

un dramma esagerato quando un mio pensiero/pa-

rola/azione viene frainteso. Bene, adesso che vi ho 

messi al corrente della mia lista dei buoni propositi 

per il nuovo anno scritta dopo l’estate, volete sape-

re quanti di questi sono riuscito a mettere finora in 

atto? La risposta è: nessuno. Buon 2010 a tutti!  
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LAURELINFLY AI FORNELLIINFLY

Questa ragazza si chiama 
Laurel Evans, e in cucina 
È PIÙ BRAVA DI NONNA PAPERA

E WILMA DE ANGELIS MESSE INSIEME
Ricette americane (ma dedicate ai lettori italiani) nell’opera prima 
di una scrittrice-gourmet nata in Texas, ma milanese per amore

 by Chiara Parodi



LAUREL 
EVANS
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Buon appetito Ameri-
ca! Ricette e ricordi di 
un’americana in cuci-
na», scritto da Laurel 
Evans (Guido Tomma-
si Editore, 184 pagine, 
25 euro), nelle librerie 

da pochi giorni, ha un cuore caldo come 
quello di una «apple pie» appena sfor-
nata, e prima di essere un libro di cucina 
è una dichiarazione d’amore. Sappiate 
quindi che, se decidete di comprarlo, non 
avrete a che fare con un ricettario «eso-
tico» che si lascerà usare come sottopen-
tola, ma con un sussidiario gastronomico 
che parte dal presupposto che alimentar-
si è amarsi e che allontanarsi, a volte, fa 
avvicinare. «Dedicato all’Italia, che mi ha 
fatto scoprire l’America», spiega infatti il 
volume, appena lo si apre. Laurel Evans, 
l’autrice, è una texana di settima genera-
zione, ha ventotto anni e da sei vive in 
Italia. «Sono arrivata qui dopo essermi 
innamorata di Emilio, l’uomo che poi è 
diventato mio marito», spiega l’autrice. 

««
Laurel è una grafica «freelance», mentre 
Emilio Scoti, suo marito, è un fotografo. 
Si sono conosciuti negli Stati Uniti e ora 
vivono a Milano. «Il libro è un progetto 
che abbiamo portato a compimento in-
sieme, in due abbiamo curato tutto. Le 
foto sono di Emilio, mentre io mi sono 
occupata delle ricerche, delle ricette, di 
grafica e impaginazione. Ci abbiamo la-
vorato intensamente per un anno», rac-
conta Laurel. «Buon appetito America! 
» è un viaggio di 184 pagine che inizia 
con le uova fritte al vapore e finisce con 
i wafer alla vaniglia, alla scoperta della 
tradizione culinaria a stelle e strisce. 
«C’è molto di me in questo libro. Io non 
penso alle ricette; in realtà il cibo è un 
pretesto: è il medium per trasferire un 
sentimento». Ma quando e come è nata 
l’idea del libro? Racconta ancora Laurel: 
«Ho scoperto la mia passione per la cuci-
na in Italia, dove ho iniziato a sperimen-
tare e cucinare piatti italiani per gli ami-
ci. Dopo un anno però mi mancavano i 
sapori delle mie radici, così ho iniziato 

a preparare pietanze della tradizione 
americana. All’inizio me ne vergognavo 
quasi, poi mi sono stupita del successo 
che riscuotevano: tutti mi chiedevano le 
ricette, e alla fine ho deciso di scriverle 
in un blog». Il blog www.unamericanain-
cucina.com, nato quasi per caso, in bre-
ve tempo diventa un piccolo fenomeno 
si costume. Da qui l’idea del ricettario. 
«Francesco Gungui, scrittore e amico, 
è stato tra coloro che più mi hanno in-
coraggiata alla realizzazione del libro», 
continua Laurel. Più che una semplice 
compilazione di piatti da preparare, il vo-
lume è un piccolo, originalissimo tratta-
to che prende per la gola i lettori italiani, 
apre loro paradisi sommersi e fa scoprire 
una cucina nuova, fatta anche di unità di 
misura espresse in tazze e cucchiai anzi-
ché in «ml» e «cl». Il risultato è davvero 
un trattato antropologico spolverato di 
zucchero e farina: «Io non scrivevo pen-
sando agli americani, ma agli italiani. È 
per questo che ho convertito le misure 
americane, e corretto le dosi di alcuni in-

Sopra, «Buon appetito America!», opera prima di Laurel Evans. 
Nella pagina di destra, l’autrice è con il marito, il fotografo Emilio Scoti, che ha collaborato al libro.
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tipici, ma non banali. Ho comprato libri, 
sono andata nelle biblioteche, ho parla-
to con tante persone in luoghi diversi, 
con un unico obbiettivo: volevo ricette 
vere», confessa la Evans. La ragazza non 
si può certo definire una scrittrice alle 
prime armi, anche se questo è il primo 
libro che firma. «Scrivo da quando ne ho 
memoria. D’altra parte appartengo a una 
linea di donne scrittrici. I miei avi arriva-
rono in America dalla Germania e tutte 

le donne della mia famiglia hanno sem-
pre tenuto un diario. Mia nonna è la de-
positaria di tutti questi scritti e delle loro 
storie, e credo che sarò io a continuare 
il suo lavoro». Lauren dichiara che della 
cucina italiana ama pesto e bagna cauda, 
ma conclude: «Per me i risotti rimango-
no un mistero glorioso! Chiedermi qual 
è il mio risotto preferito è come chieder-
mi qual è la mia canzone del cuore. Non 
fatemi scegliere…».

LAUREL 
EVANS
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gredienti: perché potessero mantenere 
intatta la loro originalità, ma rientrassero 
nei canoni europei. Alla fine credo di aver 
fatto un viaggio al contrario, riportando 
nel vecchio continente queste ricette 
cambiate ed evolute». Per trovare le ri-
cette per il suo libro, l’autrice ha compiu-
to una traversata ideale, ma anche fisica, 
da una costa all’altra dell’America. «Una 
volta raccolte, è stato poi difficile selezio-
narle. Volevo mostrare piatti americani 




